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L'Orchf iStra ^rtma g iornata d i lotta Incontro a Roma con i l regista greco-parigino All'Aquila 

della scaia Dopodomani in Costa-Gavras prepara un caloroso,, 
suona per . . . . . , . , . . „ • . . •• successo del 
l'innocenti i sciopero tutti gli f i lm sulle multinazionali 
a Lombate Enti H1USÌCalÌ 

Le esperienze della Resistenza in Europa e della riconquista della de
mocrazia nel suo paese - Apprezzamento per la politica del Partito co
munista italiano - Una filmografia rivelatrice di un costante impegno 

concerto del 
trentennale 

La manifestazione indetta per sollecitare 
la riforma e per una pronta conclusione 
delle trattative per i l contratto di lavoro 

MILANO. 8 
La Scala terrà lunedi sera 

alle 21 un concerto alla Inno
centi Sant'Eustachio di Lam
brate. per 1 lavoratori non 
solo di quella fabbrica, ma 
anche per quanti stanno lot
tando per la salvaguardia del 
posto di lavoro alla vicina 
Innocenti Leyland. 

Il concerto sarà diretto da 
Claudio Abbado (nella loto) 
e vedrà la partecipazione del 
pianista Rudolph Buchtnn-
der; Il programma prevede 
la esecuzione del Concerto 
n. 4 op. 58 di Beethoven e 
della Sintonia n. 2 di Schu-
bett. 

Dopodomani uno sciopero 
di ventiquattro ore blocche
rà l'attività di tutti gli Enti 
lirici e sinfonici Italiani: la 
manifestazione di lotta è sta
ta proclamata dal rappresen
tanti dei Consigli d'azienda 
delie Istituzioni musicali, riu
nitisi a Roma unitamente al
la Segreteria nazionale della 
Federazione del lavoratori del
lo spettacolo FILS, FULS e 
UILS. 

Le motivazioni e gli obbiet
tivi dell'agitazione sono indi
cati In un comunicato nel 
quale si dà nottola che nel 
corso della riunione a Roma 
si è proceduto « ad un ap
profondito esame della situa
zione del settore ». attualmen
te In uno stato di crisi «che 
tende a peggiorare ogni gior
no di più per l'incertezza e 
la lentezza che accompagna
no l'azione di riforma legisla
tiva », per cui ancor oggi non 
si riesce « ad Indicare con 
chiarezza una soluzione posi
tiva per tutte le istituzione 
musicali Italiane». 

Alle carenze legislative — 
sostengono 1 Consigli d'azien
da e le organizzazioni sinda
cali — va ad aggiungersi 11 
vuoto contrattuale, che dal 
giungo ".374 caratterizza 1 rap
porti di lavoro dei dipendenti 
artistici e tecnici degli Enti, 
la cui regolamentazione risa
le al lontano 1971. 

Nel corso della riunione — 
Informa ancora il comunica
to — sono stati più volte sot
tolineati l'impegno del sinda
cato per la riforma e la con
creta azione condotta anche 
nelle trattative per 11 rinno
vo del contratto, allo scopo 
di addivenire a soluzioni che 
possano consentire agli Enti 
una maggiore produttività e 
la possibilità di dare un'ade
guata risposta alla crescente 
richiesta culturale che viene 
dal paese. 

Nel giorni scorsi — Infor

ma ancora 11 comunicato — 
le organizzazioni sindacali 
hanno fatto presente al Mi
nistero del Turismo e dello 

Spettacolo la situazione, diven
tata ormai Intollerabile, che 
ha determinato tra 1 lavora
tori tensione e malessere. Ma, 
nonostante la comprensione 
e l'Interessamento manifesta
to dal rappresentanti del go
verno, nessuna garanzia è sta
ta data sulla soluzione del 
problemi sollevati. 

« Di fronte a questa situa
zione — si afferma nel co
municato — le organizzazio
ni sindacali hanno deciso di 
proclamare lo stato di agita
zione del settore, stabilendo 
una prima manifestazione di 
sciopero nazionale di 24 ore 
per martedì 11 novembre per 
rivendicare: sul plano legisla
tivo, l'accelerazione dell'iter 
parlamentare della riforma, 
al fine di rispettare 1 termi
ni prefissati e garantendo co
munque, nelle more dell'ap
provazione della legge, 1 mez
zi necessari per la vita degli 
Enti; sul plano contrattuale, 
l'immediata conclusione delle 

trattative del contratto colletti
vo di lavoro. Le organizzazio
ni sindacali, nell'invitare alla 
mobilitazione tutti 1 lavorato
ri degli Enti, impegnano le 
proprie strutture provinciali 
ad assumere tutte le Iniziati
ve per un confronto, anche a 
livello locale (consigli di am
ministrazione degli Enti, Con
sigli comunali, forze politiche 
e sociali) sulla validità della 
posizione portata avanti dal 
sindacato ». 

« La mancanza di positivi 
sviluppi, dopo lo sciopero di 
martedì 11, In merito al pro
blemi posti — conclude il co
municato — determinerà la 
prosecuzione della lotta secon
do 11 programma predisposto 
dalle organizzazioni sindacali, 
che tiene conto dell'inizio del
le stagioni teatrali program
mate ». 

duemila feste 

Dal 10 al 30 novembre, feste roller e grande operazione 
"primaneve". Si festeggia il nuovissimo 

SUPER • B 2000 
Trainatale da tutte le vetture. Tutte. Con due sole eccezioni 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
feste roller presso la grande organizzazione roller 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 
filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 

filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
In M i gli elenchi telefonici alfabetici alla voce H roller 

Costa-Gavras si divide in 
questi giorni tra Roma, Pari
gi e New York. E qui a Roma i de cantando ». 

piva di più era la folla di I stimonl di quell'episodio), _. 
giovani che riempiva le stra- ' si è richiamati ad un libro. 

abbiamo incontrato, dove 
11 regista sta discutendo con 
lo sceneggiatore Franco So-
llnas del suo nuovo film. Poi
ché si tratta solo di Idee, che 
non hanno ancora preso con
sistenza, Costa-Gavras è re
stio a parlarne e si limita 
a dirci che affronterà la que
stione dell'economia — noi 
diremmo delle « multinazio
nali» — oggi nel mondo. Co
me ha sempre l'alto, per il 
passato, anche stavolta il re
gista vuol partire da una so
lida documentazione e quindi 
prende contatti e ha collo
qui con personalità ed esper
ti del campo. 

A Parigi. Costa-Gavras abi
ta dall'età di diciannove an
ni (attualmente ne ha qua
rantadue), quando vi si recò 
dalla natia Grecia. «Non sono 
un vero e proprio esiliato. 
anche se mio padre, che du
rante l'occupazione aveva lat
to la resistenza con 11 fronte 
di liberazione nazionale, al 
tempi della successiva guerra 
civile veniva considerato un 
comunista, benché fosse solo 
liberale e democratico, e fi
niva perciò continuamente In 
galera. In Francia ho studia
to, ho cominciato a fare 1 
miei film. Se mi chiedi come 
mi considero, ti risponderò 
che sono greco, pur essendo
mi formato culturalmente in 
Francia. In Grecia torno 
spesso. Mi ci sono trovato nel 
giorni del referendum istitu
zionale. E' stata una esperlen 

Costa-Gavras si anima tal-
i mente, parlando della « sua » 
i Grecia, che gli chiediamo se 
i non abbia mai pensato di fa-
i re — dopo Z che, pur glrnto I 
| in Algeria , evocava 11 delitto ; 

Lambrakis — un film sul pae- i 
I se in cui è nato. « Natural

mente si. Ma penso che do-
[ vre! fare un film enciclopedia | 
i sulla storia greca, per arri 

Dal nostro corrispondente 
| L'AQUILA, 8 

Il ventinovesimo anniver-
i sario del primo concerto con 

il quale la Società aquilana 
del concerti « B. Barattelli » 
iniziava la sua attività cultu
rale il 7 novembre 1946 è sta
to solennemente celebrato ie
ri al Teatro Comunale del-

. l'Aquila. L'Orchestra sinfont-
; ca abruzzese diretta dal mae-
t stro Gianluigi Gclmettl ha 

presentato ad un foltissimo 
pubblico due opere di Beetho
ven: il Concerto n. 5 in mi 
bemolle maggiore op. 73 per 
pianoforte ed orchestra e la 
VII Sintonia in la maggio-

, re op. 92. 
Il foltissimo pubblico che 

; gremiva 11 teatro ha vivamen
te e calorosamente applaudi
to la pianista Ornella Santo-
liquido e l'Orchestra sinfoni
ca abruzzese che, sotto la 

I bacchetta del maestro Gel-
metti, hanno fatto egregia-

I mente vivere le pagine della 
; musica bcethovenlana. 
; Al concerto — che dà 11 
, via alla stagione del trenten

nale dell'Istituzione — ha as
sistito il segretario generale 

| del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer, che si è congra-

'. tulato con il direttore artl-
; stlco della Società del Con-

„„„. ,* ,u „ , u ,„c„«~ u . . . , ,- ! c < i r t l- compagno Nino Carlo-
sil.kos a ispirare 11 film, ora ! »»• t £ n

r
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l'opera di Hervé Vllleré. Ma | % ' ^ c S S S c S L d e u ' ^ S 
Il regista e lo sceneggiatore i musicale. 

Jorge Semprun hanno rleo- | Erano ' presenti anche 11 
struito, come è loro costume, ; presidente del Consiglio re-
tut ta l'Indagine, prima di por- j gionale, Marcello Russo, 11 
tare sullo schermo la vicenda. I sindaco dell'Aquila, on. Lo-
Ma di questo film si è già I Pardi, il quale, nel conse-
parlato sulle nostre colonne, l gnare al direttore artistico 

Allora fu il romanzo di Vas-

p ne diranno ancora 1 critici. 
vare a dire quello che la ' Costa-Gavras sta pensando 
Grecia è oggi, cioè un paese 

| socialmente distrutto». Il di-
| scorso diventa più politico. 
, Costa-Gavras ricorda la guer-
i ra civile, seguita al rifiuto del 
1 partigiani greci di obbedire 
| all'ordine del generale inglese 

Scobie di deporre le armi, e 
I fa II parallelo con quanto, 
, diversamente, avvenne in Ita-
I Ha negli stessi anni. Il regista 
; attende con ansia il libro che, 

su quel tema scottante, pre-
' para ora 11 PC greco (dell'In-
ì terno) e che sarà senza dub-
; blo un Importante contributo 
i alla chiarificazione di un eom-
) plesso e tragico nodo storico. 
ì L'accenno alla Resistenza 

italiana porta 11 discorso sul
la situazione nostra e sulla 
politica del PCI. Costa-Gavras 
giudica il " compromesso sto-

1 r lco" l'idea più rivoluziona
ria del momento. «Non sono 
un marxista, in quanto non 
conosco a fondo la teoria 
marxisti, ma credo che il me
todo marxista sia Importan
te per spiegare 1 problemi che 
attanagliano la società e por. 

adesso alla sua prossima fati-
i ca cui accennavamo all'ini

zio: tra qualche giorno parti-
I rà tuttavia per New York, 
I dove lo richiama l'uscita ame

ricana deWAf/are. 

'Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Costa-Gavras 
con Jacques Perrin: quest'ul
timo è attore e produttore as
sociato dcfi'Affare della sezio
ne speciale. 

za commovente. Finte esequie tarli a soluzione. Io non cre> 
venivano improvvisate nelle 
strade: donne e uomini, so
prattutto giovani. Inscenava
no delle vere e proprie rap
presentazioni sul tema " Ti re 
è morto". D'altra parte — 
aggiunge — il teatro non è 
proprio la nostra più antica 
tradizione? Ma quel che col

li Canzoniere 
Internazionale 
in Finlandia 

e Svezia 
La capitale della Finlandia 

ospita da oggi al 16 novem
bre l'« Helsinki Song Pesti-
vai », una iniziativa musicale 
che si allargherà anche alle 
città di Tampere. Vaasa. Tur
ici!. Oulu e che avrà per pro
tagonisti alcuni tra 1 Più noti 
gruppi musicali dell'Europa, 
degli Stati Uniti e dell'Ameri
ca Latina, come I «Pcsnlari » 
(Urss), l'Oktober-Klub (Rdt), 
Folk de Cologne (Repubblica 
federale tedesca), Qullapayun 
e Isabel Parrà (Cile). Pete 
Secger (Stati Uniti). José Jor
ge Letrla e Fernando Tordo i tere 
(Portogallo). Per l'Italia sarà 
presente il Canzoniere Inter
nazionale che quest'anno ha 
rappresentato II nostro paese 
ai festival di Berlino e a quel
lo di Blagoevgrad, in Bulga
ria, n motto del Festival di 
Helsinki è « Per la solidarietà 
antimperialistica, per la pa
ce, per il progresso». 

Il Canzoniere Internaziona
le, dopo la tournée in Finlan
dia, debutterà il 20 a Stoccol
ma con un recital di canzoni 
popolari 

do — aggiunge — che per ri
solvere 1 problemi che afflìg
gono l'Europa possa servire la 
lotta armata, non sono cioè 
d'accordo con gruppi e grup
petti. D'altro canto le rivolu
zioni armate che hanno avu
to successo In questo secolo, 
voglio dire quella russa, quel
la di Cuba e anche quella ci
nese, non si somigliano l'una 
con l'altra. Non ritengo, in
somma, che ci sia uno "sche
ma " per fare la rivoluzione ». 

Il regista è molto attento al 
fatti italiani. Assai dolorosa
mente colpito dall'assassinio 
di Pier Paolo Pasolini, giudi
ca l'atteggiamento preso in 
questa occasione dal PCI mol
to Importante e significativo, 
a suo parere, di una svolta i 
cui frutti si vedranno in fu
turo. 

CI siamo Incontrati con 11 
cineasta greco-francese — di 
cui vogliamo ricordare qui la 
filmografia: Vagone letto per 
assassini (19G4): Il 13° uomo 
(1966): Z — l'orgia del potere 
('691 : La confessione (70); 
I.'Amerikano C73) — anche 
perché è già apparso In alcu
ne città italiane, e sta per 
essere presentato in altre, 11 
suo più recente film. Vallare 
della sezione speciale, imper
niato sul rapporto tra il pò-

la giustizia: per illu
strare e sviscerare il quale, 
Costa-Gavras si e dunque 
ri ratto ad un episodio av
venuto, nel 1941. in Fran
cia, durante 11 governo di 
Vlchy. Anche in questo 
caso, cosi come per Z ov. 
vero forgia del potere (sotto
titolo Imposto dal distributo
ri Italiani, che mandò lette
ralmente in bestia l'autore. | 
Il quale voleva strapparlo dal i 
rrontone del cinema Barberi- ' 
ni. a Roma, con le sue pro
prie mani, e noi fummo te-

delia Società aquilana del 
! concerti, a nome della città, 
I una medaglia ricordo, ha vi-
| vamente ringraziato Nino 

Carloni per aver contribuito 
ì a fare dell'Aquila uno dei 
I centri musicali più noti del-
! l'Italia e della stessa Eu-
j ropa. 
I Erano presenti anche il pre-
I sldente dell'Ente musicale, 
I Roman Vlad, e 11 direttore 

artistico dell'Orchestra sln-
| fonica, Antonclllni. 

I e. a. 

A l Teatro Belli d i Roma 

Canzoni belle e 
«sgradevoli» con 
Adriana Martino 

In « Signor Brecht, lei che è un tecnico ci 
dica il suo parere » la scelta di una te
matica più consapevolmente rivoluziona
ria — La funzione delle musiche di Eisler 

le prime 
Musica 

English Chamber 
Orchestra 

L'English Chamber Orche
stra gode di buona fama so
prattutto come interprete de! 
repertorio del XVIII secolo; 
e l'altra sera, nella Sala ac
cademica di Santa Cecilia. 
Infatti, ha presentato, con la 
puntualità e la felicità, che 
derivano anche dalla specia
lizzazione, opere di Mozart, di 
Johann Sebastlan Bach e 
del figlio Johann Christian, 
di Torelli, di Haydn. Ma un 
buon saggio delle sue qualità 
il complesso inglese l'ha of
ferto anche nell'esecuzione di 

I una Little music e di una 
Sui/ometta n. l. rispettiva-

| mente di Michael Tippett e 
1 di Malcom Arnold, due corri-
] positor! britannici che — pur 
! ne . loro lavori sono Impron- J 

tal. ad un'anonima gradevo- , 
i Uv./a d. stampo conservatore i 

— in tondo appartengono al 
nostro tempo non solo per 
mot.vi anagrafici. i 

Calorosi gli applausi per ' 
tutti, e in primo luogo, per 11 ', 
direttore Raymond Leppard , 
(seduto per larga parte del 
concerto al cembalo), per 1 [ 
violinisti José Luis Garda e 
Simon Standage e per 11 
trombettista John Vilbra-
ham, esibitisi nelle parti so
listiche. 

vice 

Al Teatro Belli, In Trasle-
vere. Adriana Martino ha av
viato un nuovo recital — Sf-
gnor Brecht, lei che è un tec
nico, ci dica il suo parere — 
che approfondisce ed esalta, 
nello stesso tempo, la pas
sione che la nostra cantante 
ha per Brecht e 11 suo Im
pegno, culturale e politico, 
non meno appassionato. A-
vendo questa volta aggiunto 
al nome di Brecht, quello di 
Hans Eisler, musicista brech
tiano per eccellenza, Adriana 
Martino dà alla sua scelta -
ideale e musicale — una ul
teriore qualificazione artisti
ca. 

Alla predilezione per la can
zone politica si è aggianta. 
Intatti, la scelta tra la produ
zione più genericamente a-
narchlca e quella più consape
volmente rivoluzionarla. La 
scelta proprio tra il Cabaret 
— importantissimo, certo, ma 
talvolta fragile e velleitario 
— e la Canzone dura, «sgra
devole », d'estrazione marxi
sta. 

Alla lunga, gira e rigira, si 
arriva sempre al dunque, per 
cui coerentemente Adriana 
Martino — non per presunzio
ne, ma per superamento di 
atteggiamenti assunti nella 
sua attività di nostra pre
mière chanteuse politica — 
ha addirittura tolto al suo 
recital ogni nltrs componen
te visiva. Dove prima le can
zoni si avvalevano di sup
porti cinematogratic! e tea
trali (ma rimane pur sempre 
un vertice lo spettacolo Co-
7iosci il parse dove fiorisco
no i cannoni?). adesso tutto 
e ridotto alla più scarna es
senzialità. E in ciò. oltre 
che a Brecht, accortamente 
la cantante si al fida ad Ei
sler (certe Storie della mu
sica moderna sorvolano su 
questo noniei, portato anche 
lui. ria vero musicista d'avan
guardia (non per nulla lu 
allievo di tìcnocnbei'Ki, a 
« ridurre » al mimmo l'arma
mentario musicale, non però 
mai a scapito della qualità e 
della dignità artistica. 

Al Kurt Welll incline a so
luzioni di gusto più sapida
mente melodico, Hans Eisler 
oppone la pagina ancora co
struita, si direbbe (e Bene
detto Chiglia che ha curato 
la revisione delle musiche ne 
ha tenuto conto, ci pare), con 

una precisione bachlana. La 
qual precisione ha un per
fetto rimbalzo nella prcclslo. 
ne brechtiana. E proprio per 

questo, Adriana Martino ini
zia Il suo recital proponendo 
ben sette canzoni di Brecht, 
messe in musica da Brecht 
medesimo: Ballata del pira
ti: Corale dell'uomo Baal: Le 
ragazze sedotte: 11 giglio dei 
campi: Leggenda del soldato 
morto; Canto di Mahagonny; 
Benares song. 

Seguono tredici componi
menti con musiche di Eisler 
che la Martino interpreta 
quasi senza soluzione di con
tinuità stilistica nei confron
ti delle prime canzoni. 

La cantante, sola sul pal
coscenico nudo — bastano due 
seggiole, una pupattola e cer
te « variazioni » di luce abil
mente proiettate sul « tema » 
— dà la sintesi tra la parola 
anche greve di Brecht e la 
musica apertamente Impieto
sa e pietrosa di Eisler. A vol
te — ma come può un poeta, 
come può un musicista, come 
può una Interprete ad essi 
congeniale non cedere al fa
scino della dolcezza? —, a 
volte, affiora un clima pro
prio da Lied, pur nella iro
nica o sprezzante • fascia e-
spresslva, ma il culmine di 
una vis drammatica si ha 
nella Canzone della merce, 

i purtroppo tuttora cosi at-
, tuale (1 capitalisti non cono

scono neppure che cosa è la 
! loro merce: ad essi basta sa

perne il prezzo), che. al cen
tro del programma, assume 
un valore emblematico della 
crisi anche del nostro tem
po. 

I canti, alternati alla reci
tazione di alcune poesie di 
Brecht, raccordati da brevi 
interventi registrati (vi ha 
provveduto Paolo Bonacelli), 
trovano una felice soluzione 
in un Epilogo (la musica pie
na di slancio e di Benedetto 
Ghiaino nel quale si confi
gura la conclusione del dram
ma di Brecht. La resistibile 
ascesa di Arturo Vi, risalente 

al 1941, che avverte: «Ehi voi, 
imparate a vedere bene, / 
Invece di guardare in aria, ! 
occorre agire e non parlare a 
vuoto. I Stavano per domi
nare il mondo, I furono vinti 
dal popolo I ma il grembo da 
cui nacquero I e ancora fe
condo... ». 

Erasmo Valente 
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controcanale 
TESTIMONE DI CHE? Ab

biamo lamentato per tutta 
l'estate le vacanze di State
rà G 7. perchè, nell'ambito 
di una informazione di at
tualità così aiara come quel
la die ci fornisce la TV, 
quell'assenza equivaleva a un 
vuvto. Ora torniamo, ogni 
venerdì, a ritrovare G 7: 77ia 
il vuoto, nonostante ciò, ri
mane. Questo settimanale, da 
troppo tempo, e irrimedia
bilmente uguale a se staso, 
non riesce mai a soddisfare 
le attese: le sue scelte so
no quasi sempre arbitrarie 

L'altra sera, ad esempio, ti 
numero ha aperto con un ser
vìzio di Btancacci sull'assas
sinio di Pasolini. Un atto di 
presenza su un fatto che 
ha profondamente colpito il 
paese, che ancora tiene lar
gamente le pagine dei quo
tidiani e dei settimanali, che 
ha tatto e fa discutere dei 
suoi molti punti oscuri. Giu
sta scelta, quindi, in questo 
caso. Ma l'atto di presenza 
non è slato più che tale. 
Blancacci ha interrogato un 
ragazzo, che è stato definito 
Un dal titolo « testimoni di 
borgata », ma la testimonian
za, poi, non c'è stata. Forse 
non poteva esserci, forse il 
ragazzo non voleva testimo
niare nulla. Sta di fatto che, 
al di là di alcune domande 
e risposte sulla realtà della 
borgata, piuttosto banali fera 
proprio questo tipo di collo
quio che Pasolini, sollecita
to pochi giorni prima della 
morte dalla TV a un incon
tro con un ragazzo di bor
gata, aveva paventato, come 
ci i stato riferito), abbiamo 
udito soltanto alcune «opi
nioni ». Il ragazzo era, la 
sera della morte di Pasolini, 
con Giuseppe Pelosi, ma lo 
lasciò — ha detto — quan
do questi si allontanò con lo 
scrittore. Questa la sua uni
ca testimonianza. Per il re
sto. Btancaccl ha cercato di 
insinuare qualche interroga
tivo sulle circostanze del de-
Ittto /avvenne proprio m quel 
modo? il Pelosi era proprio 
solo? il Pelosi aveva bisogno 
di soldi?), e 11 ragazzo ha 
risposto Q evasivamente o 
confermando la versione uf
ficiale dei fatti, e quindi con
traddicendo ogni dubbio. In 
conclusione, non si è capito 
se le domande venissero for
mulate nella speranza di e-
ventuall «rivelazioni» o per 
ottenere, appunto, delle smen
tite. Se si intendeva svolge
re un'indagine autonoma, co
me pure molti giornali han
no tatto m questi giorni, 
c'erano altri modi, e assai 
più validi. Questa era. in 
realtà, una tinta indagine, e 
come riflessione era sbadata 
e frettolosa. Non a caso le 

; imiiKiQiiii che si alternavano 
'. al colloquio erano «di atmo

sfera », di luglio etnematogra-
| fico: m TV, quando si vuo

le evitare il confronto con 
I i folti, sj ricorre al cinema, 

lo abbiamo visto tante altre 
volte. Insomma, un'altra oc-

1 elisione perduta, e ni malo 
j modo perche annegala nel-
j l'ambiguità. 
< Gii altri due servizi — 
j quello d> Fiori sul gruppo 

etnico italiano della zona di 
I Capodtslrta, dopo gli accordi 
; sulla frontiera con la Jugo-
! s t e w , e quello della Ca-

dnngher sulla chiusura di 
j un ospedale pediatrico di 
i Sanremo — erano di ordina-
, ria amministrazione. Il pn-
i ino recava il segno dell'ai-
1 ienzionc che Ftori sempre 
i porta alle cose, ma era trop-
, pò sinletico: il secondo si 
1 fondava, come al solito, esclu-
] smaniente sulle interviste, ma 

cercava di supplire alla ca
renza di ricerca con un ta
glio moralistico, che si espri
meva anche attraverso le Im
magini /vedi le ripetute con
trapposizioni tra i bambini e 
la roulette del Casinò). 

INTENZIONI. Con l'ultima 
I puntata dedicata al successo, 

Giandomenico Fracchia ci ha 
| lasciati. In questa trasmissio

ne si avvertono, più che nel
le precedenti, le intenzioni 
degli autori di evitare I soliti 

! motivi puramente divertenti-
stia e qualunquistici, per 
puntare addirittura a toni 
esortativi. Ma, purtroppo, 
queste intenzioni hanno fi
nito per realizzarsi soprat
tutto m piccole prediche co
me quella finale- non sono 
riuscite a permeare lo spet
tacolo, a generare la satira, 
nonostante l'intelligenza e-
spresslva di Villaggio II bra
no migliore. In questo sen
so, era forse quello dei ri
tornelli ottimistici delle rivi
ste musicali di questi anni, 
contrappuntati dalle osserva
zioni di Fraechia. Ma, m ge
nerale, la critica degli auto
ri si è esercitata su situa
zioni di maniera e surrea
li, senza tuttavia attingere 
la robustezza del paradosso. 
Si volevano colpire le distor
sioni del mondo del « collct
ti bianchi », ma la realtà 
dì quel mondo, qual à oggi, 
à rimasta fuori del video. 
C'è da chiedersi, tra l'altro, 
se i vizi da prendere di mi
ra, m questa realta, siano 
tuttora il paternalismo auto
ritario del capoufficio e la 
pavidità e l'opportunismo del 
travet: o se questa non sia, 
ormai, una visione di como
do, un po' arcateti. E', per
tanto, evasiva, come sempre. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL LUNGO VIAGGIO (1°, ore 20,30) 

S' conclude questa sera con 11 quarto episodio lo scencg 
glar3 tccvislvo II lungo viaggio scritto da Luciano Codtgnola 
e Franco Giralril e diretto da quest'ultimo, interpretato da 
J i n Eng.ert, Glauco Mauri, Sara Rapisarda, Karoly Kovacs. 
La conclusione del « lungo viaggio » televisivo è Ispirata a 
Una bruita storia di Fiodor Dostoievski. che viene ad aggiun
gersi afeli adattamenti di altre due opere del grande scrit
tore russo: Il sosia e Memorie del sottosuolo, collegato da 
Codinola e Giraldi con un motivo guida che è il legame 
dialettico fra due intellettuali contemporanei di Dostoievski. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,15) 
Alia Biennale di Venezia e ai dissensi e ai consensi che 

essa e a n ; a t a riscuotendo è dedicata la trasmissione odierna 
della rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
e Francesca Sanviiale. Biennale domani è 11 titolo del ser
vizio filmato che presenteranno Mario Novi e Roberto Cac-
ciaguerra. a! quale seguiranno alcune Interviste e li con
sueto dibattito in studio. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
12.55 

13.30 
14,00 

14,50 

16,05 

17.00 
17,10 
17,20 
17,40 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come Agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
« La Ferrari » 
Giocando a golf, una 
mattina 
Replica 

La TV del ragazzi 
« I più grandi circhi 
del mondo: 11 circo 
americano di Ferdi
nando Togni » 
Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 II lungo viaggio 
21,50 La domenica sportiva 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
14.30 
18,15 

19,00 

19,50 
20,00 
20,30 
21.00 

22.15 
23,00 

Sport 
Campionato Italiano 
di calcio 
Dan August 
« Una ragazza in fu
ga ». Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Ouello della porta 
accanto 
«L'amico Franz». 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 8 , 
13 , 15, 19, 21 e 23; 6t Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,10: Secondo ma; 
7,35i Culto evangelico; 8 ,30: 
Vita n«i campi; 9t M u i k a per 
archi; 9,30: Mt>»ai 10,15i 
Solva ragaxill; 11 ; In diretta 
da...; 12: DI te hi caldi; 13 ,20: 
Kitsch; 14,30: Orazio; 15,30: 
Tutto 11 calcio minuto por mi-
nulo; 16 ,30: Vetrina di Hit 
Parade; 1G.50: DI a da in 
con su per tra fra; 18: Voci 
In filigrana; 19,20: Ballo quat
tro; 20 ,20: Andata e ritorno -
Sera sporti 21 ,15: Lo specchio 
magico; 22: Le nostra orche
stre di musica leggera; 22 ,30: 
Concerto del quartetto Brahm». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8 ,30, 9 .30 , 10 ,30 , 12 .30 , 
13 ,30 . 16 ,25 , 18 ,30 , 19.30 
• 22 ,30; 6: I l mattiniere; 7 ,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior
no coni 8 ,40: 10 ma non II 
dimostra; 9 ,35: Gran varia
ta; 1 1 : Alto gradimento; 12t 

Anteprima sporti 12 ,15 i F l l « 
Jockey; 13: I l gambero; 13,35: 
Io la so lunga, • voi?; 14i 
Supplementi di vita regionale; 
14 ,30: Su di giri; 1 Si La cor
rida; 13,35: Supersonici 16»30: 
Domenica sport; 17,45: Radlo-
dlscotocat 19,55: F. Soprano: 
opera '75; 21 : La vedova è 
sempre allegra7j 21 ,23 : I l gì-
rasketches; 22t Vita e arte del 
Palladio; 22 ,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 10,05: I l volo più terri
bile: la poesia di E. Montale; 
10,35: Pagine scolte da * Mar
tha * ; 11,35: Concerto di M . 
C. Alain; 12,20: Musiche di 
danzo; 13: Intermezzo; 14: 
Folldoro; 14,30: Concerto dal 
4-Trio Focrstor»; 15,30; L'egoi
sta; 17 ,20: Le cantate di J.S. 
Bach; 18: L'utopia della tan-
taiotlcrstura; 18,30: Recital di 
O.V. Trevo»! 19,15: Concer
to della sera: 20 ,15 : Passato • 
presenta; 20 ,45; Poesia noi 
mondo; 2 1 : Giornale dei Ter
zo • Selle arti; 21 ,30 : Club 
d'ascolto; 22,30: Musica fuori 
schema. 


